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u La parola “agriturismo” esi-
ste solo in Italia, è stata coniata, 
sessant’anni fa, grazie all’idea 
e all’intuito di un gruppo di gio-
vani soci di Confagricoltura, che 
hanno dato vita ad Agriturist, la 
prima associazione di valorizza-
zione e promozione di questa re-
altà. Se n’è parlato nel corso del 
convegno “Sessant’anni di agri-
turismo. Opportunità tra storia, 
presente e futuro”, organizzato da 
Confagricoltura Brescia nell’am-
bito della Fiera di Lonato, pro-
prio per celebrare i sessant’anni 
dell’agriturismo in Italia. Il setto-
re, a Brescia, conta 375 strutture 
con 1.500 posti letto e 500 addetti 
e un’incidenza sulla ricettività to-
tale del 5 per cento, il doppio del-

la Lombardia; la nostra è la prima 
provincia per presenza di agritu-
rismi, con una spesa nazionale di 
2 miliardi e una media pro capite 
di 570 euro al giorno. Numeri che 
certificano come il comparto sia 
ormai diventato un volano per 
l’economia locale, coniugando 
agricoltura, turismo e ambiente.
Dopo i saluti del sindaco Roberto 
Tardani e dell’assessore all’Agri-
coltura Massimo Castellini, l’aper-
tura dei lavori è stata appannag-
gio del vicepresidente Gianluigi 
Vimercati e dell’assessore regio-
nale al Turismo Debora Massari, 
ospite per la prima volta dell’or-
ganizzazione. A chiarire quale è il 
modello di agriturismo proposto 
da Confagricoltura è stato Vi-
mercati: “L’agriturismo funziona 
bene e meglio se al centro dell’ac-
coglienza c’è la famiglia – ha af-
fermato -. Oggi con un semplice 
click si possono fare migliaia di 
esperienze, ma l’ospite che viene 
da noi cerca proprio l’accoglienza 
famigliare, il calore e la capaci-
tà dell’agricoltore di ospitare in 
modo diverso da altri, più intimo 

e a contatto con la natura”. Gran-
de, in questo settore, l’appoggio 
della Regione: “Sessant’anni non 
sono solo una ricorrenza – ha 
affermato l’assessore Massari-, 
ma la dimostrazione concreta di 
una visione che anticipa i tempi, 
capisce che l’agricoltura è acco-
glienza e racconto del territorio. 
Parliamo di un modello che crea 
valore senza snaturare i territori, 
anzi li valorizza, l’agriturismo è 
un’esperienza di filiera corta e ha 
un rapporto diretto con chi pro-
duce. Come Regione lavoriamo 
perché l’agriturismo sia sempre 
più inserito nelle politiche turisti-
che quale asset strategico”. 
A Riccardo Ricci Curbastro, ti-
tolare dell’omonima cantina di 
Capriolo, socio storico di Confa-

gricoltura e già presidente nazio-
nale di Agriturist, il compito di 
illustrare la storia di Agriturist e 
dell’agriturismo, da lui vissuta in 
prima persona, ricordando come 
la prima legge sugli agriturismi ri-
sale a quarant’anni fa. Cuore del 
convegno è stata la narrazione di 
tre esperienze dirette, dei casi di 
successo dei soci Rossella Guerini 
dell’agriturismo Cascina Carai di 
Marone, Roberto Denti della Fi-
landa di Manerba e di Franco Bet-
toni dell’agriturismo Padernello 
di Borgo San Giacomo (ne riferia-
mo negli articoli sottostanti).
Alla discussione ha apportato 
un contributo scientifico Anna 
Giorgi, responsabile del polo Uni-
mont dell’Università degli studi 
di Milano, sottolineando come la 
filosofia dell’agriturismo è “rac-
contare i prodotti, le esperienze, 
il territorio, è vincente quando 
viene fatta bene, come accade 
nel Bresciano. C'è una maggio-
re attenzione dei giovani verso i 
modelli agricoli e gli agriturismi 
possono essere un punto di forza 
grazie soprattutto alla multifun-

zionalità”.
Le conclusioni sono state appan-
naggio del presidente Giovanni 
Garbelli: “Quella dell’agriturismo 
è una rivoluzione decisiva, con 
una visione dell’agricoltura ca-
pace di trasformarla, staccando-
sene per parlare di accoglienza 
ma tenendola sempre al centro. 
L’agriturismo, a differenza dei 
settori tradizionali, fa cose stra-
ordinarie e permette una diver-
sificazione al reddito, in una fase 
in cui, come negli anni Ottanta, si 
pensava solo a produrre. Un altro 
plauso al sistema agriturismo è 
perché riesce a parlare di distinti-
vità, riportando i vecchi fabbricati 
a un nuovo uso e alla bellezza, e 
dell’alimentazione, con la promo-
zione dei prodotti”.

Sessant'anni di agriturismo, il convegno di Lonato 
mette luce su passato, presente e futuro del settore

u “La nostra idea è far 
conoscere il territorio, la 
storia e la realtà che c’è 
dietro all’agriturismo, ov-
vero la storia della nostra 
famiglia. Il nostro com-
pito è trasmettere 
al turista que-
ste sensazioni, 
fargli vivere 
un’esperienza 
del nostro la-
voro, dei nostri 
prodotti e del 
territorio. Ai turisti 
piace molto ascoltare la 
narrazione di come siamo 
nati, conoscere i dettagli, 
i particolari della casci-
na e degli oggetti antichi 
che vi si trovano, vogliono 
capire come ci organizzia-

mo e sono attenti a tutti 
i particolari che oggi, nel 
mondo moderno, non 
esistono più. Emergono 
così nostalgie delle cose 

del passato, perché ogni 
pezzo racconta 

qualcosa. E an-
che i prodotti 
sono fonda-
mentali. Ecco, 
noi vogliamo 

t r a s m e t t e r e 
tutto questo: far 

conoscere la storia 
della famiglia, del territo-
rio dove operiamo e i no-
stri valori. Al centro dell’a-
griturismo ci siamo noi e il 
nostro lavoro”.

Rossella Guerini
agriturismo Cascina Carai

Guerini: "Al centro la 
storia della famiglia"

u “Svolgiamo questo la-
voro da cinque generazio-
ni, da metà Ottocento, da 
quando un mio avo venne 
sul Garda da Genova, acqui-
stando l’isola Borghese e 
i terreni da San Feli-
ce a Padenghe e 
creando un’atti-
vità agricola di 
grandi dimen-
sioni. Momento 
fondamentale 
è stata la ristrut-
turazione dei casali 
nel cuore principale della 
nostra azienda a Manerba. 
Da lì poi siamo partiti con i 
primi appartamenti dell’a-
griturismo con mia mam-
ma, che aveva però un altro 
lavoro e ha portato avanti 

le due attività fino al 2015, 
quando sono subentrato 
io. Oggi organizziamo cene 
bucoliche nella corte, ab-
biamo una partnership per 

una cooking class nella 
sala colazioni, ab-

biamo un’area 
sportiva con 
campi da ten-
nis, calcetto e 
beach volley. 

Siamo in conti-
nua evoluzione e 

puntiamo ad avvi-
cinare ancora di più il no-
stro target, le famiglie, per 
portare i bambini a scoprire 
la natura con servizi a loro 
dedicati”.

Roberto Denti,
agrituirsmo La Filanda

Denti: "Avviciniamo i 
bambini alla natura"

u “Siamo l’esempio che an-
che in luoghi non turistici si 
può realizzare un’esperien-
za in questo settore, siamo a 
fianco del castello a Pader-
nello. L’idea di diversificar-
ci dal punto di vista 
produttivo è par-
tita da me, ma 
all’inizio c’era 
molta perples-
sità. Abbiamo 
partecipato ai 
primi bandi regio-
nali per l’agriturismo 
e nel 2019 abbiamo otte-
nuto il contributo. Le strut-
ture dell’agriturismo sono 
sotto vincolo, ma la nostra 
intenzione era comunque 
di mantenere i particolari 
intatti. C’è stato un grande 

impegno nella conserva-
zione, abbiamo mantenuto 
tutta la parte originale del-
la cascina. Così, la vecchia 
scuderia dei cavalli è diven-

tata reception. I miei avi 
erano mandriani di 

montagna e lavo-
ravano il latte, 
io ho fatto un 
corso di casei-
ficazione e in 

agriturismo ho 
un laboratorio di 

trasformazione, ma 
i prodotti sono solo per gli 
ospiti: è un servizio molto 
apprezzato. Un’altra attività 
che piace sono le passeg-
giate con gli asini”.

Franco Bettoni,
agriturismo Padernello

Bettoni: "Esperienze in 
località non turistiche"
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u Anche quest'anno Confagricoltura Brescia è stata 
tra i protagonisti della Fiera di Lonato. Oltre al con-
vegno dedicato ai sessant’anni dell’agriturismo (di 
cui parliamo nella pagina a fianco), lo stand allestito 
vicino alla scuola Tarello è stato un punto di incontro 
per tanti soci, rappresentanti del mondo politico e per 
i cittadini, che sono passati numerosi a fare visita.
La mattinata di domenica è stata animata dalla tra-
dizionale “trattorata”, dopo la quale i partecipanti si 
sono ritrovati allo stand per un aperitivo in compagnia 
dei giovani del gruppo Anga Brescia.
In questa pagina trovate alcuni scatti della “trattora-
ta”, mentre sul sito di Confagricoltura Brescia sono di-
sponibili tutte le foto e il video dell'evento.

Successo in fiera grazie  
a stand e trattorata

u Dopo i due tavoli ministeriali per il set-
tore lattiero-caseario di dicembre, in cui 
è stato stabilito il prezzo del latte per il 
primo trimestre 2026, la filiera è tornata a 
incontrarsi il 21 gennaio a Roma. La riunio-
ne è servita per ribadire le misure poste in 
essere e le azioni complementari program-
mate dal ministero, tra cui la promozione 
nei Paesi terzi dell’export di prodotti lat-
tiero-caseari italiani e il maggiore sforzo 
nella programmazione della promozione 
del progetto “Latte nelle scuole”, preve-
dendo un’anticipazione della distribuzio-
ne dei prodotti agli alunni e un aumento 
dei quantitativi. Lo stesso discorso vale 
anche per i bandi a favore degli indigen-
ti, sia a livello nazionale sia unionale, con 
incrementi delle risorse disponibili e della 
quota di prodotti Dop e Igp, e per le azioni 
di comunicazione e promozione del con-
sumo di prodotti lattiero caseari. Anche le 
Regioni hanno promesso un impegno per 
una promozione coordinata con il sistema 
fieristico e per prevedere, nella prossima 

programmazione della Pac, misure mag-
giormente incentrate sulle filiere strategi-
che, come quella lattiero-casearia.
Il ministero dell’Agricoltura ha assicurato 
che si farà promotore, in sede comunitaria, 
di un “Piano straordinario Ue per la crisi 
del settore lattiero-caseario europeo”, che 
prevede alcune misure sulla scia di quelle 
attivate all’indomani della soppressione 
del regime delle quote. Nel dettaglio, l’Ita-
lia propone di promuovere finanziamenti 
per la riduzione volontaria della produzio-
ne, riconoscendo indennizzi agli allevatori 
che decidano di contenere i propri volumi 
produttivi, e la concessione di aiuti all’am-
masso privato per formaggi, burro e lat-
te Uht, oltre che interventi a favore delle 
aziende più esposte finanziariamente.
“Il gioco di squadra e il fare sistema è fon-
damentale nel nostro comparto – afferma 
il presidente onorario di Confagricoltura 
Brescia Francesco Martinoni -. Siamo in 
una fase del tutto imprevista, che ha in-
terrotto quella positiva registrata dopo la 
soppressione delle quote latte e che ha 
portato dal 2016 a positivi risultati econo-
mici per tutte le imprese. Le misure pro-
poste dalle istituzioni sono positive, ma è 
opportuno che l’azione sia collettiva, per-
ché non sia solo l’Italia a ridurre il proprio 
potenziale produttivo, ma si intervenga in 
tutti i Paesi dove ci sono stati incrementi 
eccessivi di produzione. Dobbiamo agire 
come sistema di filiera, coinvolgendo re-
sponsabilmente tutti, visto che in questa 
fase non tutti hanno rispettato gli impegni 
assunti a dicembre”.

Tavolo latte, programmate le azioni di 
supporto programmate dal ministero
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u La grande mobilitazione del settore agri-
colo dello scorso 18 dicembre a Bruxelles, 
organizzata dal Copa Cogeca e dal suo pre-
sidente Massimiliano Giansanti, e quella 
del 20 gennaio a Strasburgo hanno porta-
to il Parlamento europeo a votare a favore 
del ricorso alla Corte di giustizia Ue, per 
avere un parere giuridico sull'accordo di 
libero scambio con il Mercosur. Un ricorso 
che potrebbe bloccare l'entrata in vigore 
dell’intesa commerciale per diversi mesi, 
ma che, soprattutto, mostra come l’accor-
do sul Mercosur sia divisivo e nient’affatto 
vantaggioso per l’agricoltura italiana ed 
europea.
Il voto dell’Europarlamento è in linea con 
la posizione che Confagricoltura ha sem-
pre difeso. Perché le politiche commerciali 
internazionali devono tenere in considera-

zione il principio di reciprocità, che deve 
essere giocoforza alla base degli accordi 
bilaterali. L’agricoltura italiana e quella 
europea non possono infatti permettersi 
intese che premiano standard produtti-
vi più bassi, mentre da tempo a tutti gli 
agricoltori viene richiesto di produrre di 
più con meno. Non solo, visto il periodo di 
forti incertezze geopolitiche che il mondo 
sta vivendo, sarebbe piuttosto fondamen-
tale, anzi irrinunciabile, tutelare il settore 
primario, che ha ispirato l’Europa dalle 
sue origini e che oggi contribuisce in modo 
determinante alla sua stabilità economi-
ca, oltre che alla sua sicurezza alimentare, 
producendo cibo sano e di qualità.
Per il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli, in questo momento oc-
corre anzitutto rendere merito al lavoro 
di Giansanti, per aver avuto un ruolo da 
protagonista nel difendere i valori agrico-
li italiani ed europei. “Ora - afferma - non 
dobbiamo assolutamente dare corso a un 
avvio in modalità provvisoria del Mercosur, 
occorre piuttosto prendere il tempo neces-
sario per stabilire misure compensative su 
mais, soia e carni. Ribadisco ancora una 
volta che, senza garanzie sul principio di 
reciprocità, il settore agricolo europeo si 
troverà ad affrontare la concorrenza sleale 
di produzioni sottoposte a standard qua-
litativi e ambientali molto meno rigorosi. 
Per noi chi vuole esportare verso l’Unione 
europea deve rispettare le medesime rego-
le produttive e ambientali dei nostri agri-
coltori”.

Mercosur: il ricorso alla corte 
europea blocca l'intesa

u Se il 2025 si è chiuso con un bilancio 
idroclimatico segnato da precipitazioni 
in linea con la media, analizzando i dati 
dell’anno idrologico avviato nell’ottobre 
scorso (il periodo è convenzionalmen-
te fissato dal 1 ottobre al 30 settembre) 
la situazione è di segno nettamente op-
posto. Nella terza decade di gennaio lo 
stato delle riserve idriche mostra, in ogni 
componente, valori ampiamente 
al di sotto di quelli del perio-
do di riferimento regionale 
(2006-2025). Il livello del 
lago d’Iseo è sprofonda-
to a meno dieci centi-
metri dallo zero idrome-
trico, attestandosi così 
al di sotto di oltre il 70 
per cento dalla media. Al 
termine annuale della con-
cessione irrigua - ossia il 30 
settembre -  il Sebino era stato “ri-
consegnato” agli utilizzi idroelettrici a 55 
centimetri, per poi precipitare nel corso 
di dicembre e gennaio alle quote ricorda-
te, attestandosi a circa il 14 per cento di 
riempimento. Più a monte, la condizione 
del manto nevoso non va meglio: anche 
qui si registra una contrazione, che supe-
ra il 60 per cento in meno rispetto al dato 
medio, con poco più di 60 milioni di metri 
cubi di acqua stoccata, a fronte dei 168 
del periodo di riferimento; basse anche 
le scorte negli invasi del bacino dell’Oglio 
con una contrazione del 30 per cento.  
Situazione analoga anche a est della pro-

vincia, con il bacino del Chiese-Eridio in 
sofferenza per lo Swe (l’equivalente in 
acqua della neve), con un deficit del 65 
per cento che, tradotto in metri cubi, che 
significa oltre 43 milioni in meno. Meglio 
il dato dei bacini montani, l’unico con 
segno più (15 per cento). Il lago d’Idro è 
sostanzialmente stabile, ma con le note 
ridottissime capacità di accumulo lega-

te alla situazione che si trascina 
ormai dal 2005. Per gli attesi 

lavori, il commissario nazio-
nale straordinario Nicola 

Dell’Acqua ha formaliz-
zato lo scorso dicembre 
l’accordo con l’Aipo, l’A-
genzia interregionale per 
il fiume Po, che intervie-

ne come soggetto attua-
tore. Dovrebbe così avviarsi 

concretamente il progetto “Re-
alizzazione nuove opere di rego-

lazione del lago d’Idro”, che prevede un 
investimento di 97 milioni di euro. Nelle 
scorse settimane è stata firmata anche 
la convenzione tra Consorzio dell’Oglio 
e ministero delle Infrastrutture per la re-
alizzazione degli interventi di manuten-
zione straordinaria della Diga di Sarnico, 
orientati al miglioramento sismico e al 
mantenimento della capacità di invaso e 
laminazione delle piene, finanziato per 
8,4 milioni di euro con il primo stralcio del 
Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico 
(Pnissi).

Inizio anno negativo per le riserve 
idriche, valori sotto la media
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u La bozza del “decreto bollette” ha aperto un for-
te confronto nel mondo agricolo. Confagricoltura ha 
manifestato preoccupazione per le misure che inci-
dono sul prezzo minimo garantito (Pmg), ritenuto 
uno strumento centrale per assicurare la sostenibili-
tà economica degli impianti a biogas e cogenerazio-
ne usciti dalla tariffa onnicomprensiva e oggi esposti 
alla volatilità del mercato elettrico. La prospettiva di 
una riduzione progressiva, fino alla possibile elimi-
nazione del Pmg, viene giudicata potenzialmente 
destabilizzante per molti impianti agricoli. La sua 
funzione di “ammortizzatore” consente di attenuare 
gli effetti delle oscillazioni di mercato: in assenza di 
una tutela minima, numerosi impianti rischierebbe-
ro di non coprire i costi di gestione, con possibili ral-
lentamenti o fermate produttive.
Confagricoltura ha segnalato al Governo alcune cri-
ticità tecniche della proposta, in particolare il rischio 
che le previsioni per il biennio 2026–2027 siano ba-
sate su presupposti non coerenti con l’evoluzione 
reale del settore. La proposta è quindi di spostare 
l’orizzonte di valutazione al 31 dicembre 2027, quan-
do gli impianti a biogas costruiti fino al 2012 saranno 
definitivamente usciti dalla tariffa onnicomprensi-
va. Solo con un quadro completo e consolidato sarà 
possibile definire una normativa strutturale e stabi-

le, evitando interventi affrettati e potenzialmente 
distorsivi.
Un ulteriore nodo riguarda la riconversione degli im-
pianti verso il biometano. Gli effetti di questa tran-
sizione non saranno immediati: occorreranno alme-
no due o tre anni per comprendere quanti impianti 
riusciranno effettivamente a completare i percorsi 
autorizzativi, gli investimenti e l’entrata in eserci-
zio, anche in relazione alla rimodulazione del Pnrr. 
È quindi fondamentale non indebolire il patrimonio 
produttivo esistente prima che le nuove filiere si 
consolidino.
Particolare attenzione viene richiesta per gli impian-
ti di minori dimensioni e per quelli che, terminata la 
tariffa onnicomprensiva, non dispongono di alterna-
tive economiche al Pmg. Restano esposti anche gli 
impianti che hanno già avviato investimenti per mi-
gliorare l’efficienza, quelli coinvolti in progetti Pnrr 
e le strutture localizzate in aree lontane dalla rete.
Al nodo del Pmg si sommano gli effetti della norma-
tiva europea Red II, che introduce, per gli impianti 
sopra determinate soglie dimensionali, nuovi obbli-
ghi di tracciabilità delle biomasse, sistemi di bilan-
cio di massa e calcoli sulle emissioni, con percorsi di 
adeguamento complessi e costi aggiuntivi.
Il rischio complessivo è quello di mettere in difficoltà 
un comparto che, in circa vent’anni, ha generato in-
vestimenti significativi e risultati concreti in termini 
di riduzione delle emissioni, gestione sostenibile dei 
reflui, sviluppo dell’economia circolare e migliora-
mento della fertilità dei suoli. Confagricoltura auspi-
ca quindi una transizione energetica equilibrata, ca-
pace di coniugare sostenibilità ambientale e tenuta 
economica delle imprese agricole, evitando di inter-
rompere un percorso virtuoso costruito nel tempo.

Dl bollette, con le modifiche al Pmg  
a rischio molti impianti di biogas

u La Corte di giustizia dell’U-
nione europea si è pronunciata 
su uno dei temi più sensibili per 
il settore delle energie rinnova-
bili: la tassazione sugli extrapro-
fitti, introdotta in Italia nel 2022 
per fronteggiare l’emergenza 
legata all’aumento dei prezzi 
dell’energia. La Corte ha affer-
mato che gli Stati membri pos-
sono stabilire un tetto ai prezzi 
dell’energia per periodi limitati 
e in presenza di circostanze ec-
cezionali, senza che ciò entri 
automaticamente in contrasto 
con la normativa comunitaria. 
Questo principio riconosce un 
certo margine di intervento agli 
Stati in situazioni di emergenza, 
purché le misure siano tempo-
ranee e giustificate da fattori 
contingenti.
Allo stesso tempo, però, la Cor-
te ha chiarito che spetterà al 
giudice nazionale valutare, nel 
concreto, se il tetto fissato dal 
legislatore italiano sia effetti-
vamente compatibile con il di-
ritto europeo. In particolare, il 
giudice dovrà verificare se tale 
misura possa compromettere 
gli investimenti degli operatori 
nel settore delle fonti di energia 
rinnovabile e se risulti realmen-
te necessaria e proporzionata 
rispetto agli obiettivi perseguiti.
La valutazione dovrà essere 

condotta caso per caso, con 
un’analisi puntuale dei singoli 
impianti. Potrà rendersi neces-
sario il ricorso a perizie tecniche 
ed economiche per esaminare 
elementi quali la struttura dei 
costi, il regime di incentivazio-
ne applicabile, le modalità di 
finanziamento e l’effettiva mar-
ginalità nel tempo. Ne deriva 
uno scenario complesso, nel 
quale il giudice amministrati-
vo sarà chiamato a stabilire se 
il meccanismo adottato possa 
trasformarsi, di fatto, in uno 
strumento capace di erodere in 
modo strutturale la redditività 
degli impianti.
Va inoltre evidenziato che il 22 
dicembre 2025 il Consiglio di 
Stato ha rimesso alla Corte di 
giustizia un’ulteriore questione 
sul tema degli extraprofitti. Se-
condo il Consiglio di Stato, oltre 
ai profili di possibile incompa-
tibilità con il diritto dell’Unione 
già sollevati dal Tar Milano e 
affrontati nella recente pronun-
cia della Corte, permangono 
ulteriori aspetti non ancora esa-
minati che meritano un nuovo 
vaglio. Su questi punti la Corte 
sarà dunque chiamata a pro-
nunciarsi nuovamente, lascian-
do aperto un quadro interpreta-
tivo che potrebbe avere ulteriori 
sviluppi.

Extraprofitti: la sentenza 
della Corte di Giustizia

MÒCHELA DE BÛTÀ I SOLCH
EN BOLÈTE, PRODÙS LA TÒ

ENERGIA!
Arriva il BANDO 

AGRISOLARE 
2026!

Con VIRIDE hai un partner esperto 
per:
✓ Studio di fattibilità
✓ Progettazione e installazione dell’impianto
✓ Gestione completa pratiche burocratiche
✓ Assistenza post-installazione

PARTECIPA ORA AL BANDO (+39) 030-8087270 - marketing@virideenergy.it 
Via Mattina, 20, 25030 Erbusco BS

• Incentivi a fondo perduto fino
all’80%

• Contributi per impianti fotovoltaici
su tetti di stalle, magazzini e
capannoni agricoli

• Spese ammissibili anche per
rimozione amianto, sistemi di
accumulo e colonnine di ricarica
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Incontri del presidente a Darfo e Lonato
Il presidente Giovanni Garbelli incontrerà i 
soci che fanno riferimento all'ufficio zona di 
Darfo giovedì 5 febbraio alle 10.30 all'hotel 
Brescia (via Giuseppe Zanardelli 6 Boario). 
Per i soci di Lonato l'appuntamento è invece 
fissato per mercoledì 11 febbraio alle 17.30 
nell'ufficio zona (via Albertano da Brescia 50).

Incontro agriturismo
Mercoledì 4 febbraio alle 9.30 nella sede Cim-
mi/Ebat di Brescia (via Creta 54), si terrà l'in-
contro "Sicurezza alimentare e controlli in 
agriturismo: cosa deve fare un agriturismo 
per essere in regola", con gli interventi di Ats 
Brescia e Nas.

Incontro fiscale
Venerdì 13 febbraio alle 11 nella sede Cimmi/
Ebat Brescia è in programma un incontro de-
dicato alle nuove opportunità di agevolazio-
ne per il 2026 per il mondo agricolo. Si parlerà 
di Parco agrisolare, Credito d'imposta 4.0 e 
altro insieme a Pno group.

Pagamento Ruop
Ricordiamo agli operatori registrati nel Ruop 
che entro il 31 gennaio devono essere ver-
sati i diritti obbligatori per l’anno in corso. Il 
versamento dei diritti obbligatori può essere 
effettuato tramite PagoPA, la piattaforma di-
gitale per i pagamenti verso la Pubblica am-
ministrazione, a partire dall’1 gennaio.

Notizie in breve

u La Società agricola Micheletti G. Pietro & 
figli è attiva a Orzivecchi dal 1956. Gestisce 
una proprietà di 50 ettari, coltivati a mais, 
frumento, loietto e medica. I prodotti ser-
vono esclusivamente all’allevamento di 
bovini, che conta oggi 200 vacche in lat-
tazione e un totale di 450 capi, compren-
denti vitelli e unità in rimonta e in asciutta. 
A esclusione della trinciatura e della treb-
biatura, tutti i lavori vengono eseguiti in 
proprio, contando su un parco macchine 
costituito da otto trattrici e tutte le varie 
attrezzature collegate necessarie.
Quale è la vostra opinione in merito all’agri-
coltura di precisione?
Non possiamo più prescindere da questa 
scelta tecnica, soprattutto per ottimizzare 
il nostro lavoro e quindi le nostre produ-
zioni.
Che tipo di attrezzature impiegate attual-
mente?
Quelle installate su due trattori, che ci per-
mettono di evitare sovrapposizioni e di es-
sere precisi nelle semine.
Per quanto riguarda il monitoraggio delle 
esigenze nutritive ed eventuale fabbisogno 
di irrigazione, quale è la vostra scelta?
Ovvio che sarebbe l'ideale, ma i costi at-

tuali sono troppo elevati e quindi siamo 
costretti ad applicarlo solo in futuro.
Sempre più spesso le cronache riportano il 
ripetersi dei furti nelle aziende agricole, non 
solo di macchine ma anche di altre attrez-
zature e persino di gasolio. Come difender-
si?
Le organizzazioni di categoria non posso-
no che rivolgersi alle forze dell’ordine, ma 
controllare un territorio così vasto e con 
aziende per lo più isolate diventa un pro-
blema di difficile soluzione. 
Voi avete pensato bene di installare delle 
videocamere. A quale scopo?
Le abbiamo acquistate e installate soprat-
tutto per sorvegliare a distanza il compor-
tamento degli animali, senza dover essere 
fisicamente e continuamente presenti di 
persona.
La coincidenza ha voluto che ci sia servita 
anche a sventare un furto di una trattrice. 
Quale è il vostro fornitore?
Ci serviamo, per acquisto, installazione e 
post vendita, da OB Elettronica di Brescia.
Oltretutto questa azienda è in grado di for-
nirci la tecnologia X Farm, leader mondiale 
nel settore dell’agricoltura di precisione.

Contenuto sponsorizzato

Ob elettronica: la testimonianza  
dell'azienda Micheletti G.Pietro e figli

u Fantini Italia, azienda internazio-
nale specializzata nella produzione 
di testate di altissima qualità per la 
raccolta dei cereali, presenta le rivo-
luzionarie barre per trincia a taglio 
diretto per la raccolta del foraggio e 
biomassa. La gamma completa pre-
vede due barre pieghevoli brevettate 
(DCH1) e due fisse (DC01) nelle misu-
re di 5,20 e 6,10 metri. 
Un grande guadagno di tempo e di 
denaro con la testata pieghevole 
DCH1 brevettata, poiché non servo-
no più trattore, carrello e personale 
di supporto nelle operazioni di ag-
gancio e per l’assistenza durante i 
trasferimenti. Inoltre, la posizione 
longitudinale durante la marcia su 
strada permette di avere la visuale 
completamente libera, per la massi-
ma sicurezza e manovrabilità.

Entrambe sono caratterizzate dal 
montare enormi coclea flottanti di 
oltre 900 millimetri di diametro, si-
stema di taglio europeo con alberi 
di sicurezza, trasmissione a cinghia 
a 5 gole per partenze “dolci” e di si-
curezza in caso di urto, frizione su 
cardani per una rapida sostituzione, 
aggancio flottante, pattini regolabili 
in Hardox e altro ancora. 
Le barre, disponibili a richiesta nei 
colori della trincia del cliente, sono 
state presentate alla Fazi di Monti-
chiari e ad Agritechnica di Hannover 
2025. Tra le varie fiere, non manche-
remo di partecipare alla Fieragricola 
di Verona e ad Eima 2026.
Dal 1968 Fantini produce e vende in 
tutto il mondo spannocchiatori e gi-
rasole/sorgo da 2 a 18 file e pick up 
di alta qualità in basse quantità, con 
garanzia fino a quattro anni sulle tra-
smissioni. 
La nostra azienda sarà felice di ospi-
tarvi per una visita guidata, anche 
durante la produzione della vostra 
macchina, per spiegarvi passo a pas-
so come viene costruita.
Il team Fantini vi aspetta alla Fiera-
gricola di Verona, che si terrà dal 4 al 
7 febbraio 2026, ci trovate allo stand 
F3-F4 del padiglione 2.
Per tutte le informazioni visitate il 
sito internet www.fantiniworld.com.

Contenuto sponsorizzato

Fantini Italia presenta le nuove 
barre per trincia a taglio diretto

I nostri lutti

Lo scorso 15 gennaio è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari

Luciano Barbieri
di anni 96

papà del nostro collega 
Mauro. Confagricoltura 
Brescia porge alla moglie Marì, 
ai figli Mauro con Mariarosa e 
Luisa con Emanuele, ai nipoti 
e ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze. 

I nostri lutti

Lo scorso 21 gennaio è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari

Tina Remondi 
(ved.Casella)

di anni 86
mamma della nostra collega 
Loredana. Confagricoltura 
Brescia porge alla figlia 
Loredana con Carlo, ai nipoti 
e ai parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

I nostri lutti

Lo scorso 22 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari

Maria Dal Castello
di anni 85

dell’azienda Vivai Castagna di 
Castagna Robertino. 
Confagricoltura Brescia 
e l’ufficio zona di Lonato 
porgono ai figli Robertino 
con Mariangela e Cristina con 
Enrico, ai nipoti e ai parenti tutti 
le più sentite condoglianze.

OB Elettronica
Gruppo



Vieni a trovarci al 
padiglione 3 stand B5!


